
Per il vescovo Giovanni Paccosi «la Chiesa
è a servizio di questa sete del cuore umano»

ei giorni scorsi è stato presentato, nel
seminario di Firenze, il libro di monsignor

Dante Carolla «Nichilismo. Un grido che rivela
l'eterno?» (Cantagalli editore). E stata
l'occasione per un dibattito di grande spessore,
al quale oltre a Mariella Canotti (di cui
proponiamo per intero l'intervento) hanno
partecipato anche il vescovo di San Miniato
Giovanni Paccosi e don Elia Carrai, docente di
Teologia fondamentale alla Facoltà teologica
dell'Italia centrale. «Questo libro sul nichilismo
- ha affermato mons. Paccosi. - lo sento come un
aiuto a leggere il nostro tempo come un tempo
di grazia e di benedizione». Paccosi ha quindi
citato papa Leone: «Il nostro tempo, che in
superficie è sconvolto da terribili squilibri e
conflitti, più profondamente chiama alla pace, a
una nuova conoscenza della persona umana e
della sua inviolabile dignità, alla civiltà
dell'amore». Ha anche ricordato santa Teresa
d'Avila e la sua immagine del «castello
interiore», santuario della verità, verso cui
siamo chiamati ad avanzare. «La Chiesa
cattolica - ha aggiunto - è a servizio di questa
sete del cuore umano. Non in forma impositiva,
ma con la testimonianza evangelica sostenuta
da una moltitudine di martiri e santi, ed è
pronta oggi a mettersi al servizio del futuro di

un popolo che cerca riconciliazione e pace».
«Non dobbiamo aver paura - ha concluso - di
dire e di lavorare, perché la Chiesa diventi
sempre più il centro del mondo. Non vogliamo
una Chiesa trionfalista, una Chiesa di potere,
una Chiesa invadente, tantomeno una Chiesa
che imponga il suo credo...noi dobbiamo
lavorare perché la Chiesa, luce speranza dei
popoli, diventi il centro del mondo, non per
smania di potere, ma per desiderio di servizio.
Col pretesto di una Chiesa tollerante, non
invadente, rischiamo di tradire le attese, i
bisogni dell'uomo contemporaneo. Questi ha
diritto alla speranza, ha diritto ad essere cercato
e non solo aspettato, ha diritto alla gioia della
fede».
Don Elia Carrai ha proposto un'analisi molto
puntuale del libro di don Carolla, citando
Turgenev e 1-leidegger, papa Benedetto e papa
Leone, per concludere: «Il nichilismo non è
l'ultima parola sull'uomo, perché non spegne
l'attesa di una presenza all'altezza del suo
desiderio. La credibilità del cristianesimo si
gioca precisamente in questo: nel poter
mostrare che il Senso e la Verità della vita, il
Mistero stesso di Dio, non sono anzitutto una
dottrina, ma una presenza personale, la vita
presente di Cristo».

L'uomo si crede nulla osi sente Dio:
quella frattura esistenziale da sanare
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